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l'Ingegnere Capo dal Comuno. 

(Seduta del B luglio) 
Sono le. ì4.20 quando il Sindaco 

comm. Peoilé invita i consiglieri a 
prenderò i loro; posti. 

Il vìoti-aegretario rag. Aiigueito Tarn 
Ak iattura del verbale della prece­
dente seduta. 

Al terniino della lettura, il consi­
gliera Mdghtrh domanda la pai-ola 
per dichiarare come egli desidererebbe 
che i consiglieri assenti, i quali come 
i presenti, si sono assunti uri dovere di 
ll-onto alia cittadinanza all'epoca delle 
elezioni non dimenticassero questo do­
vere; perclà gli sembrerebbe oppor­
tuno che essi dovessero frequentare 
maggiormenle le sedute, anche per non 
render vana l'opera della Giunta. 

Sindaco trova giuste le oaserva-
zìonl del cons. Magistris e ricorda 
come, dopo l'altra soluta, abbia solle­
citato a vanire i consiglieri ohe più 
di rado si trovano alle sedute consì-
gliari.. 

Si passa quindi all'appello o risultano 
presenti i consiglieri; Antonini,'Batti-
stoni, Belgrado, Bosetti, Comelli, Conti, 
Gudugaetlo, Gdri, Luzzatto, Madrassi, 
Magistris, Maasso, Mtirero, D'Odorico, 
Pagani, Paniuzza, Pooiie, Pico, Rénier, 
Salvadori, Sandri, Dalia Schiava, Schiavi 
L. 0 , Vittprelio, Tavààani, Zavagha. 

A àerulaiori 
il Sindaco nomina i consiglieri Anto­
nini, Vittorello e ijavagna. 

U pubbliche afiìssioni 
Sindaco, prima di passare alia trat­

tazione dell'ordine del giorno vorrebbe 
presentare al (Donslgiio una proposta 
che non fu possibile includere nell'or­
dine dei giorno. 

Si tratta di cosa ohe riflette il ser­
vizio delle pubbliche affissioni e cioè 
l'acquisto delle tabelle metalliche dalla 
Ditta Achilie Moretti per le alflssioni 
stesso. 

La Ditta in parola vuole essere com­
pensata con L. 4200. : 
• La Giunta ritienp — pur essendo 

un po' elevata la cifra ^ di poter con­
cludere l'afTare,. ad Ogni modo chiede 
un parere in inerito dal Consiglio. 

k domanda Measso, Pico spiega 
come la Ditta Moretti s'impegna di 
rinunciare ai diritti derivantigii dalla 
cessione delle tabelle e chiede L. 4200. 
Ora, come disse il Sindaco, la Giunta 
chiede un parere dal Consiglio. 

Sandri domanda se le L. 4200 chie­
sto dal Moretti rappresentano il costo 
primitivo delie tabelle oppure la stima 
attuale. Nel primo caso verrebbero pa­
gate ai 100 per 100, dopo tanti anni 
di uso... 

La cifra è un po' esagerata. Rileva 
ancora che quelle tabelle non sono 
succienti. 1 manifesti pei centenario 
di Garibaldi, ad esempio, non si con­
tengono nei quadri e ciò rappresenta 
una stonatura. 

Magistris crede che della stima delle 
tabelle, più cha il Consiglio, potrebbe 
occuparsi l'Ufflcio Tecnico, 

Measso osserva cha siccome gli è 
stato riferito che le tabelle Moretti sono 
poste nei luoghi migliori, la Giunta 
(àrà bane ad acquistarle. 

Sindaco ringrazia - il Consiglio di 
aver illuminato in proposito la Giunta 
e passa all'ordine dei giorno 

• a n s a dlacnaalona 

Sì approva'l'oggetto 
l. Conferma in II Istim'A della daìil)lra3lone 

17 maggio 191)7 relaUva ad asaunzions a mutuo 
di lire aiQ mila dalla Società OpoTàìa Qanerale 
dì Muiuti Soccorro. . . 

PROVVEDIMENTI URGENTI 
PER LA FACCIATA DEL DUOMO 

L'oggetto reca: 
2.' Ralifrà della dsllberas. ai aiugno 1907 n. 

&S79 dalla Oiuata Muaioìpala, Tekbiva a proY-
vadlaionti urgenti perla facciala del Duomo 

Pico. La Giunta, in assenza dell' in­
gegnere capo, pregò il Prefetto di far 
eseguire un sopraluogo alla facciata 
dei Duomo onde stabilire quali fossero 
leàisposizioni da prenderai per assi­
curare la stabilitfi alla facciata stessa. 

Il parete dell'ingegnere del Genio 
Civile collimo perfettamente con quello 
del perito municipale Enrico Moro. 
Perciò là Giunta prese d' urgenza la 
deliberazione di prelevare dal bilancio 
la soiatììà di L. 6500 circa occorreiite 
pei liivori. ' 

Per maggior chiarezza, l'assessore 
Pido'ifaileg^erei.il rapporto ; dell'- inge-
gegnere, del. Genio Civile e di ([uello 
dell'ing. Ongaro, Ispettore Regionale 
dei Monumenti, quest'ultimo approva in 
tutte le'Sue parti le conclusioni a cui 
sonovendti tanto-il primo, quanto il 
perito-iMorOii 

PiBOi.iLai Giunta;.chiede dì essere 
autorijsziita' a far eseguire i lavori. 

^MeassoHrova cheileiConolusioni del­

l'ing. Ongaro so/io un po' diverse | 
dalle prlttie,. ma 11 Sindaco risponde ' 
che l'ingegnere predetto mantiene la ! 
sua idea di abbattere là parto supe­
riore e di sostituire le puntellatura ! 
con dai tiranti, i quali importeranno ' 
una spesa di L. 3o00 circa ma che ' 
non hanno carattere urgeiité. ; 

Oudugnelto^ Dunque complessive lire 
10«00; ma la Pabbrioaria, il Capitolo ' 
non oontribiiiscjjno in nulla? j 

Sindaco. Avevamo intavolalo della 
trattative, ma poi avvennero dei l'atti ! 
nuovi, di tale carattere urgente ohe j 
la Giunta non credette il caso di andar ; 
a cercare a chi toccava la spesa, è { 
questo per non addossarsi una gravo ' 
responsabilità, i 

Ùudugnello. Sta bene Ma i! Comune 
.deve ossero • Y ultimo a spendere in •-
questo lavoro e se domani si presenta ' 
un altro caso urgente, l'Amministra- [ 
zione si troverà di nuovo nel caso di 
dover spendere delle migliaia di lire 
senza chiedore nulla a Chi per primo 
deve intervenire nella spesa. 

Sindaco. E'd'accordo col coiisigliero ; 
Cudugnello, ma la Giunta doveva às- i 
solutamento provvedere onde l'incolu- ; 
mitii pubblica tosse garantita, j 

Dichiara però constargli che i! Oo- i 
verno darà degli aiuti, che la Fabbri- j 
certa del Duomo rivolgerà un appailo 
ai fedeli per avere dei soccOrisi. 

Cudugnello. Questo deve farsi inten­
dere alla Fabbriceria e dira con fran-
cliezza ohe i lavori non si faranno so 
il Comune non viene aiutato, tanto più 
ohe la fede, attualinenta è:... dì molto 
diminuita, (si ride). 

Sandri, È pienamente d'accordo 
coli'ingognere Cudugnello. 

Measso avrebbe desiderato che 
fosse stata distribuita in proposito la 
relazione. 

Sindaco, La Giunta si è trovata 
nella necessità di prendere quella de-
liberazioned'urgenza, perchè, per u-
aara un paragone, se prende ftioco un 
fabbricato non si può mica chiedere 
al Consiglio se si debbono inviare pom-
pieril.v. • -• 

La Giunta — ripeta — non poteva 
fare diversamente di fronto al parere 
di valènti ingeneri. 

Ptoo. Dà altri schiarimenti ma i 
:con8lglieri Renier e Measso ribattono 
;o l'assessore Pico taglia corto alla 
discussione dichiarando : a scanso di 
responsabilità, d'accordo coi Prettto, i 
lavori continuano. 

L'ingegnere Cantoni, intervenuto 
alla seduta del Consiglio, dà a Renier 
ampia spiegazioni e resta stabilito che 
con Is somma di L. 6500 di spesa si 
abbatterà la parta superiora delia fac­
ciata, si erigeranno le puntellatura 
esterne e si coprirà la parte che ri­
mane scoperta 

A domanda Measso si rilegge la 
lettera — relaziono dell'ing. Ongaro. 

Cudugnuilo osserva che la sposa 
non è di L. 8500 ma è maggiore. 

Pico. La Giunta, a tenore della 
legge, non» poteva fare diversamente ; 
presentare cioè per la ratifica al Con­
siglio la deliberazione presa d'urgenza 
od avvertire della maggior spesa a 
pui probabilmente si andrà incontro, 
in seguito ai pareri dall'ing Ongaro. 

Nella discussione interviene anche il 
dott. Gardi segretario capo, il quale, 
dà altre spiegazioni e rileva cìie 
il progetto dell'Uilllcio Tecnico non fu 
redatto sulla falsariga di quello del 
Genio Civile, tanto b vero che l'ing. 
Ongaro trovò il primo migliore del 
secondo. 

Dopo altre osservazioni la ratifica 
è approvata a maggioranza. 

Il collettore 
delle vie Grazzsno, Cisis, della Vigna-

e vicoli adiacenti 
Si passa all'oggetto 

-•l, ApprtìvazioDO ilei progetto per il collet­
tore dalia parte Occidentale della Città o per la 
oecosiaria sistemailone dogli acoli nelle Vie 
Graziano, Oisie, delia Vigna e nei vicoli laterali. 

Pico informa il Consiglio che il Co­
mune fece .allestire questo importante 
progetto, ma successivamente la Giunta 
lo presentò al Collegio degli Ingegneri 
del Friuli il quale io lodò, ma trovò ohe 
la spasa di L. 815.000 preventivata, 
per alcune aggiunte, doveva essera 
portata a L ,340.009. , ,. 

Viene letto ròfdine del giorno della 
Giunta col quale si approva la delibe­
razione di alimentare la somma come 
sopra indicata. 

Sindaco vorrebbe far leggere la re­
lazione del (Jollegio degli Ingegneri, 
ma il consigliere Schiaiii dichiara die 
non avendo questo lavoro un carattere 
d'urgenza massima e . poiché il Con-

j sigilo sta per nominare l'Ingegnere 
I Capo dei Comune, crede che la deli' 

berazione debba essere sospesa, poi­
ché é giusto che detto ingegnere 
dica anche il suo parerò anche perchè 
la spesa non è tanto indifferente. 

Sindaco, Pur affermando che la co­
struzione di questo collattOrè è , d'im-
portanzSi ed è anclie urgente, ricono­
sce giulte la osservazioni dal' cons. 
Sohiavfia non ha difllcoltà ad acco­
gliere |a di lui proposta: sospensiva, 
che,, cori brevi oasarvazioni dei cons, 
Sdndi*l,ì;è appi'ovata 

(Credito del Comune 
sui bèli delie oorporazlonl rflligioss 
Si paisà all'oggetto 
4. AotarlKZ:lHÌouo al pagamento delia quota 

(11 contriblito nello sposo del ricorio in aoda 
amminiatritiva o tfell'iaoidente dì coinpet'-nza 
ptasio ti Caosaiioue di Roma per il ricupero 
dei erediti dai Corauni àui boni d'alio aoppresaé 
corporaiiODi rfiligloBs. 

Sindaco. In occasione dèlia legge 
abol izione corporàzionrreligiose il fondo 
por il cullo doveva dare ai (JomUni 
un quarto dello rendile delle corpora­
zioni soppresse. Il Governo SI rifiutò. 

Alcuni Comuni intentarono causa al 
Governò, per ottenere revisiono veri­
fica cOnlrolIo. 

Noi ol associamo. 
La Corte di Cassazione di Roma, 

Sezioni riunite, ha ammesso il controllo, 
quindi vittoria morale per ora sulla 
tosi sostenuta. — L. 100 spese lite. 

E' approvato senza là menoma di­
scussione. 

Hai inondo della scuola 
L'oggetto reca: 
5. Passaggio li) ruoto di una classe del 

corso atiperioro femmiaìla urbano. 
Con Saservazioni del cons, Tavasanl 

al quale risponde l'assessore Comelli, 
l'oggetto è approvato. 
Mlglloramanlo rlchioato 

dagli sganll dal Dazio 
Si passa all'oggetto 
6. Dolìberazioni su alcuue .richiesto di mi-

glinrameuto fatte dagli agenti dsaiict. 
Il r a g , Tuia legge le proposto della 

Giunta. 
. .Sa>»(i.!5i-filj^rtioolo primo, in cui è 
detto ènei'sussidi non .potranno mài 
superare la elfettuata disponibilità del 
fondo muove alcune obbiezioni. 

Gli sembra che tale disposizione sia 
troppo restrittiva poiché vi possono 
essere dei oasi speciali, p e r e s . di â  
genti in età ,un : po' avanzata che chie­
dono un sussidio per malattia incon­
trata in servizio e perdio ai dovrà 
negarlo ? 

Conti là presente che non vi è il 
pericolo ohe gli Agenti possano abban­
donare il servizio. 

Nel corpo daziario non vi sono a-
genti che abbiano 60 anni, e nel morto 
con cui il servizio è distribuito — con 
opportuni riposi, anche questi conces­
si in relazione all'età — nessuno si 
trova in condizioni da comprometterà 
la propria salute. 

Con cifre a dati l'assessore Conti di­
mostra che le condizioni attuali degli 
Agenti Dazieri sono assai migliorale in 
confronto di quanto era pel passato. 

Sandri ribatta e propone la soppres­
sione dell'articolo 1 lettera a. 

Renier osserva che il Consiglio si j 
è occupato anche nel decorso anno 
delle condizioni d'ile guardie daziarie 
a la Ila migliorate : ora è opportuno 
(come del reato traspare dalla rela­
zione della Giunta) che si faccia loro 
comprendere cha pel momento, sarà 
bene cha essa stiano tranquille. 

Accetta le raodiflcazioni proposte dal 
consigliere SandTi. 

Tavasanl dichiara di aver udito, da 
una parte che gli.agenti daziavi fanno 
un servizio quasi «per divertimento» 
dall'altra che si: riconoscono giuste le 
loro domanda pia che si deve dir loro; 
basta per ora ; avete chiesto ed otte­
nuto abbastanza, par anni ed anni; ora 
non potete chiedere di più. 

Sarà meglio -— concludere l'avv. 
Tavasanl — accordare quanto è stato 
domandato senza fare restrizioni di 
questo genere, (bene). 

Renier replica dicendo che negli 
aumenti al personale vi dova essere 
una certa misura e, ricorda ohe in 
pochi anni a tutti gli impiegati e, sa­
lariati del Comune vennero aumentati 
gli stipendi, 

7'aoasam'. Ma le guardia dtiziarie 
percepiscono 2 lire al igiorno I 

Con una piccola modiflcazione pro­
posta dal consigliere Sandri, l'ordine 
del giorno proposto dalla Giunta viene 
approvato ad unanimità. 
Bagni naila scuola di S< Domonleo 

Oggetto 

7. Impiaato di bagni a doccia nello atabili-
msuto scolastico di B. Domenico. 

Measso dichiara di non aver tro­

vato nella relazione indicazioni, riguardo 
alla spesa di manutorizionà 

Sindaco riàpOidO cha a ciò pensòrS 
la « Scuola e Famìglia », educatorio 
che già cura la piilizitt dei bambini, 
servendosi della esistente lisciVaia — 
in cui si riscalda l'acqUa - e con 
apposito personale. 

Sandri osserva che il bagno dovrà 
servirà unicamente alia « Scuoia e Fa­
miglia perchè, sa ne dovessero usu­
fruire anche gli scolari di quello Stabi­
limento si commetterebbe una parzialità 
di frbnte^agli altri stabilimenti, tanto 
più che vi sono sole 4 dooeie. 

Sindaco. Non è detto die il bagno 
debba servire unicamente ai fanciulli 
della «Scuola e Famiglia» Ma àiictie' 
a cimi pochi alunni refrattari alla 
pulizia. 

E' certamente augurabile ohe il ba­
gno venga istituito in ogni stiibilimento 
scolastico ma ciò non si avrà die in 
tempo moito lontano. 

CitdiigneHo. Trova esagerala la spesa 
di L. 3100 per un impianto di sole 
4 doccio. 

Sindaco. Assicura Cudugnello. Che 
quelle 4 doccia sono sufficienti per le 
scuole del Comune. 

Cudugnello replica. Egli spenderebbe 
anche di più, anche 6000 lire trattan­
dosi per esempio di istituire 8 docoie. 

Dei resto non insista. 
È cosi l'ordine del giorno viene ap­

provato ad unanimità. 

Acquedotto comunale 
Si passa all'oggetto 
S. Acquedotto comunale. :>Esteaa a aoatitu-

zione di tubuUture. Modiiica/.iouì alla dslibe-
raaJoDo l'i sotlonibre 1300 o. 5092 nella parlo 
ralstlva ai mezzi per far froute alla apesa. 

Luizatlo (assessore) Riferisca che 
questo oggetto fu già in discussione 
al Consiglio, raa poi la Giunta ritiorse 
al Ministero per ottenere, ih base alla 
legge, un sussidio per tal genere di 
lavóro. 

li Ministero. rispose che non poteva 
accOiJdare sussidi solo che nel caso ohe 
il Co'muhe avesse dovuto contrarre, un 
mutuo per l'esecuzione del lavoro. 

Perciò — conclude l'assessore LuZ-
zatto — la Giunta ha proposto la 
contrattazione di un mutuo di L. JI5.00.J 
la di cui eccedenza andrà a saldare 
la rimanenza spesa dal palazzo delle 
Scuole di Via Dlnte, ed altre passività. 

Con brevissime osservazioni l'ordine 
del giorno della Giunta é appprovato. 

Acquisto della Bralda Bassi 
Oggetto 
9. Proposta di acquisto (lolla già Braida Bassi. 
Il Sindaco si assenta e prende posto 

l'assessore aoziano Emilio Pico. 
Egli spiega cha l'area della Braida 

è di, 3000U metri quadrati e verrebbe 
adibita per iiJ.uOO metri a mercato, 
L'Orto Agrario venderebbe l'area a L, 
3.'25 al metro quadrato, e perciò ver­
rebbe a costare al Comune lUO.OOO lire 
circa. 

Me(i.sso acconsentirebbe volentieri, 
anche pel prezzo, al proposto acquisto, 
ma vorrebbe , prima conoscere se il 
trasporto del mercato verrà accettato 
dalla cilladinanza,. Chiede sa la Giunta 
conosce il pensiero dell'opinione pub 
blica; 

PJ'CO risponde che su quest'ultimo 
punto la Giunta può esaere tranquilla. 
Da un mese e mezzo circa la proposta 
è lanciata ad il pubblico avrebbe a-
vuto campo di manifestare— ai naso 
— le sue opinioni contrarie, a mezzo 
dei giornali od in altro modo. 

Ricorda cha nell'ultima seduta se 
n'è parlato e nesauna vooa si è lavata 
a combattere la proposta. 

Measso non è tranquillo completa­
mento tanto più che nall'ultima seduta 
la Giuiita dichiarò di non avere pro­
poste concrete sull'uso dell'area. 

Renier concorda colle idee del cons. 
Measso ma chiede : non si potrebbe 
deliberare l'acquisto, per intanto, e 
poi decidere intorno ali' uso del fondo 
stesso ? 

Pico risponde che è urgente una 
decisione por poler davo una risposta 
alla Società dell' Orto,Agrario, la quale 
ha po.sto per limita di attendere Ano 
alla presenta seduta. 

Renier propone l'acquisto puro e 
aomplice del fondo di circa 300U0 me­
tri q. a L, 3,S5 al metro q. 

PICO non ha difllcoltà ad accattare 
la proposta Renier. 

Sandri. Rileva che in quel fondo vi 
sono.anche dei fabbricati,e chiede se 
si acquistano anche quelli oppure il 
solo fondo. Chiede inoltre sa il prezzò 
di L. 3,85 é. prezzo di. offerta e, Pico 
risp.9itde che è, liinila d'impegno. . . 

Saudri desidera'ohe noli ordine,, del 
giorno del Consiglio comunale sia tas-

sativamenie stabilito che l'acquisto si 
faccia senza che sulle due casette e 
sui fondi vi sia alcun onero o aggra» 
vio, tanto più che in questi giorni udì 
che nella ex braida Codroipo sono 
sorte dèlie «ìontestazioni par vaoobi 
oneri.,.. 

PiCo. Sono voci, soie voci 1.... « 
Bosetti vuole cha nell'ordine del 

giorno con cui si approva l'acquisto 
dal fondo se no stabilisca anche l'uso. 
, fi(i«fer concreta in un ordine del 
giorno tutte le riserve e clausole cha 
garantiscano la proprietà dal Comune 
e l'esonero del fondo da ogni passività 
0. aggravio. 

E' approvato all'unanimità. 
il viale di Via Martiionl 

L'oggetto reca ; 
IO. Vìala in Via-ilacopo Marinoni, (lontasta-

alona con la co. Tére^ Delia Torra Valiassin'a-
Fflllissent. 

Sindaco spiega come quel Viala di' 
Via Jacopo Marinoni sia di proprietà 
della contessa Falissent, ma divenne 
quasi di dominio pubblico per ' l'uso 
continuato, tanto più che fU fatto dal 
Comune l'impianto degli ^ alberi. 

Ora la co. Felissent chiede il ri­
scatto di quel terreno par tagliare gli 
alberi, cosa dolorosa, diremo così, par-
ohe .quella'piante servono di' orna­
mento alla cittàj 

11 Sindaco conclude doinsndando al 
Consiglio se non sia il caso di offrire 
alla co., Feliasent un compenso perchè 
voglia desistere .dalia decisione mani­
festata. 

CMd.MffMgKo'creda,che non sia il caso 
di accordare un ootnpanso ai co. Fe-
lissent^Dslla Torre, i quali vengono a 
contrattare coma i contadini quando 
nei loro tirreni deve passare una 
strada e cioè lesinano sulla lira per 
la cessione ; è , una questione di cui 
il tXmsigUo nondevO: neppure — a sua 
volta -^' degnare di* Occuparsi. 

; CJuando coloro che possono, non sen­
tono il dovere di contribuire all'abbal-
liraento della città, si lasci pure che 
i FilisSent taglino le piante e si com­
portino come meglio-ocsdauo»!."-

Renier, lasciando a parte io questione 
delle pianta, crede che la Giunta si 
occupi per stabilire so ormai il diritto 
di passaggio è acquisito dal Comune. 

Sindaco. La Giunta è nell'ordine di. 
idee espressa dal consigliare Cudugnello 
e cioè di lasciare che i Filiasenl ta­
gliassero a loro agio la piante, ma di 
non rinunciare ai diritto di passaggio. 

Perciò terrà conto delle osservazioni 
del consigliere Cudugnello e Renier. 

li Consiglio dà mandato alla Giunta 
di comportarsi come evaderà più op­
portuno. 

In seduta sagrata? 
Tavasanl, come già aveva fatto in 

antecedenza, rinnova al Sindaco la pre­
ghiera di far passare il Consiglio in 
seduta segreta. 

Sono le i7 passate e alle 18 i con­
siglieri se ne andrebbero, e perciò in­
siate nella sua proposta anche perchè 
la nomina dell'ingegnere capo del Co­
mune è cosa della massima impor­
tanza e lu; rimandata parecchie volte. 

Sindaco prega il Consiglio di rima­
nere Anche in seduta pubblica vi sono 
oggetti importantissimi che da vario 
tempo attendono d'esser discussi. 

E il Consiglio rimana e Tavasanl si 
rassegna. 

Lo stabilimento frigorifero 
Il Consiglio passa a trattare l'oggetto 
il. Stabiiiiuonto frigorifero Bellina-Dorta-To-

masì e C. Concossioue gratuita d'acqua potaliìte. 
Sindaco premette che la Giunta ac­

carezzava da molto tempo il progetto 
della costruzione di una fabbrica di 
ghiaccio e dalie relative callo frigori-
l'ei-e, oggi entrate in grande sviluppo. 

Erano stata nominata due Commis­
sioni le quali fecero studi in argomento 
anche sotto il punto di vista igienico 
ed economico. 

li Comune pensava a municipalizzare 
questo servizio, ma l'esito degli studi 
corradati da consigli di persona pra­
tiche in materia, dimostrarono cha la 
municipalizzazione non era priva di 
pericohpel bilancio del Comune, men­
tre dall'iniziativa privata che ai pub­
blici servizi può associare una qualche 
Speculazione sulle materie alimentari 
— còsa che il Comune non può fare — 
si può ottenere un servizio ottimo pel 
pubblico e ghiaccio e celia irigorifere 
a favorevoli condizioni, 

La Giunta segui questo criterio a 
perciò promosso e favori il sorgere 
dell'industria privata, ponendola sotto 
la sorveglianza del Comune. 

Ciò rappresenta la migliore dello 
soluzioni. 
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Per poter esercitare la sorveglianza, 
la Giunta ha creduto di olTriro al 
quattro iniziatori doll'induatrìa qualche 
vantaggio: forza motrice, gas,,acqua, 
ma essi accettarono soltanto l'acqua 
gratuita e tale concessione assicura 
che si avrà ghiaccio fatto con acqua 
sana e perciò Scevro di microbi. 

A sua volta là Societi. accorda,il 
diritto al Comune di rivedei'e le ta­
riffe dei prezzi ed il regolamento in­
torno. 

Il Sindaco conclude alTermando co­
me per le ragioni esposte egli crede 
che la combinazione della quale spetta 
it merito agli'Bgregl e coraggioai» in­
dustriali, sia la migliore néirliiteresse 
della nostra città. 

Renter vorrebbe ohe anziché « r i ' 
vedere» le tariffo, la Giunta avesse 
facoltà di fissarle. 

Sindaco. Potremo iàre le nostre Os­
servazioni in qualunque punto, tanto 
del regolamento quanto delle tariffo. 

Measso. Questo progetto gli piace; 
trova però ohe il Comune potrebbe 
ottenere delle facilitazioni sui prezzi 
da praticarsi per gli Istituti di Bene­
ficenza e per i piccoli quantitativi, 
per es.di 2 o 3 chilog. 11 prezzo di 6 
cent, al chilo- gli sembra un po' ele­
vato. 

Pico, hA convenzione slabUisoe il 
diritto della Giunta di controllare ta­
riffe e regolamento interno, quindi vi 
6 la maggior garanzia per i consu­
matori. 

Trova giusta l'osservazione del cons. 
.Meas.50 riguardo al cedere ai meno 
abbienti e per gli atabilimentl sanitari 
il ghiaccio a prezzi ridottissimi, e di­
chiara a nomo della Giunta di accet­
tare tale proposta. 

Sehtavi, che si trova all'ultimo 
scanno,: a sinistra dell'assessore Conti, 
parla di tubi d'acqua ma sincera­
mente, dal nostro banco, non giun­
giamo ad a/ferrare quali siano la sue 
conclusioni, 

CudugneUo, ohe è andato a fluire 
accanto al cons. Schiavi, dà schiari-
inenti dettagliati di carattere tecnico. 

Nessun altro interviene nella discus­
sione 0 perciò il Consiglio approva 
che sia concessa l'acqua gratuita alla 
unta Bellina • Dorta - Tornasi e C. 

Pon la al CaBall di S . Oswaldo 
- Si discute l'oggetto 

12. Ponto sulla KoMÌa ai Casati S. Osvaldo. 
Itiparto (lolla sp4aa col Comtiua di Gampofor-
mido. 

Senza discussione è approvato l'or­
dine del giorno della Giunta. 

Mostra d'Arte deqorattva 
Oggetto 

13. Proposta di (torolvera a favore dai Comi­
tato per la Espoaiziona d'Aria Daoorativa Friu­
lana lo Btiiìxmmeato in bilancio por i pi)t>tj]ioi 
spettacoli. 

Sifidaco promesse alcune informa­
zioni sulle proposte di un Comitato 
spettacoli sorto in seno alla Presidenza 
dalla Mostra d'Arte decorativa, e cioè 
la domanda di h. 5600 (fondo stan-
y.iato in Bilancio) per la 'Mostra e 
quella di h. 12000 colla conilizione di 
presentare un programma di spetta­
coli por Agosto e Settembre, dichiara 
che ir. Giunta accetta la prima e cioè 
la proposta minima. 

Del resto diciiiara di rimettersi in­
teramente al Consiglio. 

Tavasuni ricorda di aver rilevato, 
anche discutendosi il Bilancio, che con 
quelli! 570a lira stanziate non si a-
vraniio mai spettacoli degni di Udine 
0 il pubblico coutinuerà ad affermare 
ohe i denari del Comune sono spesi 
male. 

Ad ogni modo se la Giunta non si 
sente di accordare di più, metta a di­
sposizione del Coalitato della Mastra 
tutta quella somma, senza il vincolo 
di un dato programma di spettacoli. 

Sindaco osserva che 5700 lire non 
sono poi cosa trascurabile anche nei 
riguardi del Bilancio, a la Giunta ha 
il dovere di pensare anclie ai contri­
buenti. 
, Ricorda ohe a Padova, in occasione 
di spettacoli pubblio/, gli esercenti si 
tanno promotori di sottoscrizioni e rac­
colgono le somme occorrenti. Còsi ai 
dovrebbe fare àuotia a Udine poiché 
sono gli esercenti che ritraggono il 
maggior utile dagli spettacoli. 

Del resto si rimette al Consiglio e 
la Giunta non ha difficoltà a concedere 
anche una somma maggiore. Crede 
però che quella stanziala sia sufficiente. 
Verrà passata al Comitato della Mo-
ali:a, lasciando ad esso facoltà di ado­
perarla come meglio crede. Ciò rap­
presenta i desideri del consigliere Ta-
vasani. 

Î a proposta delia Giunta, con que­
st'ultima clausola, è approvata ad una­
nimità dal Consiglio. 
La costruzione di due Padiglioni 

per Ambulatorio dell'Infanzia 
a prsdlspo«tl a l le malattia di palio 

Ed eccoci all'ultimo oggetto posto 
jill'ordine del giorno per la seduta 
pubblica: 

H. Propottla di concesBiono di terreno nella 
!;ii brlida Codroipo per la ooatruziono di duo 
" .ilìglioni por arabniaiorio iloll'ln&uan e por i 
i.iBdispostl alle mulaliia di patto, ad erogaaiooa 
.Ili residui dal Legalo Tullio della somma oo-
oorteuto por la coatrazìono dal secondo padi-
gj/ooo. 

Il Consiglio si mostra stanco. Sono 
tla un pezzo suonate le oro 18 e qual-
i imo mormora che la seduta dovrebbe 
ti ter siispesa ma 

Murerò (assessore all'igiene) preja 
vivamente 1 consiglieri di rimanere. 
Si tratta — dico — di uii oggetto 
della massima importanza ed urgenza' 
0 il rimaodiirne la discussione i<iuh'ala 
al rimarièfé: pei'oiroa <1 tttési senza 
Ambulatorio par l'infanzia. Tutto è 
pronto e non manca che l'area. 

'""'r'éìtiiiràri'al pi-oigéllo'''' 

5S«dW créde Òhe il Consigliò d'am­
ministrazione, della Cassa di Risparmio 
non concederà il uraStitò per la co­
struzione , dei due padigliqm perchè fti 
scelta uila località hòft adatta. 

.All'oratore consta che anóhe in seno 
al Consiglio della Società Protettrice 
doli' Infanzia vi sia — per la scolta 
della località — una corrente contraria. 

Eileva poi che anche l'opinione pub­
blica è contraria, come Ai contraria 
quando anni addiatro i bambini colpiti 
da malattia infettiva furono ricoverati 
in Castello. 

Egli è persuaso ohe la proposta 
della giunta passerà, malgrado ohe 
anche i r Consiglio dal Collegio Toppo 
si sia dichiarato non disposto a far 
sorgere uila sezione in quella località, 
se vi saraano i due Padiglioni. Fa ì-
tiollre presenta che questo fatto co­
stituirà un forte deprezzamento dei 
terreni adiacenti, 

Conclude affermando ohe l'idea è 
giusta e santa ma che la località non 
è la miglioro nà la più indicata. Per 
aver un votò chiaro e preciso chiede 
che si faccia l'appello nominale. 

CudugneUo dichiara — a scanso di 
etiuivooi — elio egli non ha il pre­
giudizio ohe i dije padiglioni pos­
sano recar danno ai cittadini ohe vi 
abiteranno accanto, tanto pili che i pa­
diglioni stessi debbono servire per « 1 
predisposti» alle malattie di petto. 

Egli piuttosto si preoccupa dal pub­
blico che non farà buon viso alla co­
struzione in quella località e comìn-
oierà a pi^olestare. 

Non crede poi sia il caso di sacri­
ficare un fondo che costa 3U lire al 
mq. mentre vi sono terreni che si po­
trebbero avere à 0, 8 od al più a 10 
lire al mq. in altri punti della città, 
più adatti per farvi sorgere i padi­
glioni. 

Perciò propone la sospensiva per 
dar modo di sceglierà altra, località. 
, Renier. Anch'egli — come il col­
lega Santlri — plaude e si dichiara 
entusiasta per questo progetto ma con­
corda con CudugneUo che sarà meglio 
scegliere un'altra località anche per 
la ragione che il terreno indicato dalla 
Giunta soffrirebbe un forte deprezza­
mento. 
' Un altro fondo costerebbe quindi 
meno e perciò jinche dal lato finan­
ziario sarà bene sospendere ogni deli-
ieraziono e studiare nuovamente la 
proposta. 

Oi troviamo poi dì fronte all' im-
presisionabilità pubblica. Poiché sta 
bene ohe uno dai Padiglioni è desti­
nato ài predisposti alle malattie di 
petto; ma chi è in grado di control­
lare questa predisposizione? 

Conclude affermando che è d'uopo sce­
gliere ufi' altra località. 

Sindaco osserva all' ing. CudugneUo 
che il terreno scelto non vale 30 lire 
al metro quadrato e che si tratta di 
un piccolo ritaglio di terreno quasi a 
parte. 

E' vero che il Collegio Toppo face 
delle riserve scritte in quanto alla co­
struzione di una sezione in quella lo­
calità se dovessero sorgere i Padiglioni, 
ma quando fu scritta quiilla lettera 
non erano state poste le ragioni attuali. 

Conclude osservando che la sospen­
siva equivarebbe a far cadere il pr£)-
getto a perciò interessa il Consiglio a 
votare la proposte della Giunta. 

ESAURIENTI BISPttSTE 
DELL'ASSESSORE MURERÒ 
Murerò (assessore all'igiene) esor­

disca affermando che non si sarebbe 
attesa tanta opposizione a questo pro­
getto e dichiara che la sospensiva 
vuol dire farlo tramontare deflnitiva-
meate. 

Avverto il Consiglio che da ben tre 
anni si cerca il fondo sul quale si do­
vranno costruire questi due Padiglioni... 

CudugneUo .• nessuno vorrà averli 
vicini... 

Murerò, continuando ; no; a poiché 
si è detto di scegliere un'altra località, 
debbo dichiarare che è difatùlissimo 
trovare un nuovo fondo adatto allo 
scopo. 

La Giunta ha fatto tutto quanto era 
possìbile per ottenere che la urgente 
proposta venisse tradotta in atto ed 
ha dovuto accettare quali' unico pezzo 
di terreno disponibile. 

I bisogni dalla città sono immensa­
mente accresciuti ; oggi non si ricorre 
più soltanto all'Ospitale — come pel 
passato — oggi è entrata nel pubblico 
r idea di ricorrere alle specialità. 

Cita ad esempio l'Ambulatorio per 
l'Infanzia al quale, in sette, anni, 
ricorrono i bambini con un' aumen­
tata frequenza da 1000 a 8UU0 ! 

Dall'erigendo nuovo ambulatorio, 
tutto deve dipenderò ed assicura che 
la costruzione dei Padiglioni — ohe 
avranno l'ingresso sulla 'Via Felice 
Cavallotti — non rappresenterà alcun 
pericolo per le scuola. Anzi, essendo 
queste vidne, i bambini — non ap­
pena un insegnante s'accorga di qual­

che malattia — polraniio esser man- E' respinta, 
dati alla visita nell'Ambulatorio. I favorevoli. 

L'attuale Ambulatorio di 'Via Pre­
fettura non può più risponderò ai bi­
sogni dalla città ; cita ad osenipìo ohe 
oggi oltre 200 bambini sono affetti da 
congiuntivite e per essi si deve fare 
una cura accelerata e rapida 

A combatterà poi il pregiuteio d«l 
volgo, l'assessoro Murerò ricorda oho 
né 11 Padiglione par le malattie di patto 
né l'ambulatorio per l'Infanzia sono 
«sanatori» ; l'ammalato vi rimano per 
mezz'ora e poi viene mandato a casa. 

Per gii ammalati in un stadio avan­
zato, purtroppo non iimarta - - oofflB 
ben disse il prof. Do Giovanni — ohe 
confortarli con deUe buone parole.,.. 

L'ambulatorio inoltro sarà continua­
mente disinfettato, quindi non resterà 
un focolaio di. infezione; anzi sarà 
tutto l'opposto. 

Sono Ben dlfforantì certe stanze 
d'albergo, i coupés dei tròni od altri 
luogi pubblici assai frequentati dove 
purtroppo noi riposiamo e oi rechiamo 
sovente, senza preoccuparci di coloro 
ohe vi sono stati procedentemente; 
quelli son focolari d'infezione tuber­
colotica.... eppure nessuno oi paasa 
sopra più che tanto. 

Coloro ohe passoranno davanti ai 
Padiglioni, il cui ingresso sarà pro­
tetto da una oleganla cancellata di 
ferro, con un piccolo giardino d'in­
torno, avranno minore pijrteolo che 
non sia quello di passare davanti 
all'Ospitala Civile. 

A questo proposito anzi, l'8ss<jssore 
Murerò ricorda ohe molti bambini cho 
frequentano le scuole di Via Dante 
passano proprio sotto il porticato del­
l'Ospitalo Civile, si fermano, guar-
guardano chi va o chi viene, facil­
mente pongono il piede sugli sputì di 
veri tubercolosi in stadio avanzato... 
epjpura nessuno si sogna di vedere in 
010 quei pericoli ohe si vogliono tro 
vare nei Padiglioni, qualora questi sor­
gessero nella località scelta dalla 
Giunta. 

11 dott. Muraro con copia d'argomenl 
tazionl e con quella competenza in 
materia che a tutti è nota, dimostra 
che l'assecondare questa sfavorevole 
impressione del pubblico che non ra­
giona tanto pel sOttilo é una cosa e-
sagerata. I medici rideranno dL cuore 
per questi pregiudizii che del resto il 
tempo e la pratica s'incaricheranno di 
sfatare. 

Conclude affermando che se il Con­
siglio combatterà la proposta della 
Giunta, l'attuale Ambulatorio sospen­
derà le sue funzioni a il progetto dei 
Padiglioni è bello e tramontato. 

Un consigliere fovoravole 
Magistris premotte di non aver pre. 

giudizi di sorta a ohe voterà «con en­
tusiasmo la proposta della Giunta. Ri-
corda òhe egli ed il Consigliere Batti-
s«o?ij abitano dà 20 anni nelle vici, 
nanza dell'Ospitale; anzi lo loro stanze 
guardano proprio il locale interno in 
cui sono accolti i tubercolosi; eppure 
non hanno mai intraveduto il pericolo 
di un'infezione. 

Schiavi : la loro faccia rubiconde lo 
dimostrano I .. {ilarità) 

E' l'igiene domestica — soggiunge 
Magistris — ohe deve essere curata 
ed in proposito cita la Carola regione 
in cui non fanno difetto l'aria ottima, 
il sole, l'acqua buona ecc. eco... op­
pure essa dà unamaggior percentuale 
di ammalati e dì morti per tubercolosi 
Conclude domandando ohe si voti por 
appello nominala ed esprimendo la fi­
ducia che i consiglieri approveranno 
il progetto della Giunta, 

Sindaco ringrazia il cons. Magistris 
delle sue parole e ricorda ohe- il Con­
siglio, non votando una proposta ohe 
è urgente, va ad assumersi una grave 
responsabilità. 

CudugneUo fa osservare ohe tutte 
le ragioni esposte dall'assessore Mu­
rerò i consiglieri ie conoscono e sanno 
cha sono verità sacrosante ; ma vi è 
il pregiudizio del popolo al quale non 
si possono tenere delle conferenze per 
far cambiare, parere. 

Propone ohe sia posta in votazione 
la sospensiva o ohe si voti soltanto 
pel Padiglione ohe deve servire al­
l'Ambulatorio per l'Infanzia. 

Measso dichiara ohe non si può con­
traddire a quanto ha esposto l'asses­
sore all'igiene dott. Murerò, il più 
competente — in Consiglio — in ma­
teria Voterà parò la sospensiva pel 
II. padiglione. 

Sandri dice esser verissimo che 
quelli del pubblico sono pregiudizi i 
quali possono trovare dei sostenitori. 

Tavamni dichiara di votare i favo­
revolmente la proposla della Giunta. 

Camelli (ass.) dichiara ohe voterà 
contro alia proposta appartenendo alla 
Direzione del Collegio Toppo. 

CudugneUo si preoccupa della que­
stione del fondo, ohe vale 30 lire al 
mq, e ohe non è il caso di sacrificare. 

Renier è dell' indentico parere. 
Murerò aggiunge altre considera­

zioni ed appunto perchè ~ dice — 
tutti oi troviamo d'accordo nella mas­
sima, abbiamo il dovere di mostrare 
cha non ci lasciamo imporre pregiu­
dizi a ohe combattiamo la supersti­
zione. 

Al voli I ol voti 1 
si grida da ogni parte e perciò il Sin­
daco metto ai voti la proposta sospen­
siva non accettata dalla Giunta. 

Kacooglio soli 8 voti 

La propoala approvala 
Sindaco motto ai voti per appello 

nominale, la proposta della Giunta ohe 
risulta approvata. 

Votarono si 17; no 4 ; astenuti 4. 
La nomina dell'Ingegnere capo 
11 Consiglio comunale (sono lo oro IO) 

passa in seiluta segreta e si occupa 
di un solo oggetto. Vale a diro della 
nomina ileiringegnore capo ilei Co­
mune, 

Con 2,-) voti su 25 presenti viene 
eletto r ing. Luigi Fetturapa d'anni 20 
da Novara, attualmente a Uiclla. 

il Forno Comunale 
ed II "contabile,, della "Patria,, 

(ìueir ineffabile , « finanziare » oho 
nelle colonne della Patria, qualche 
giorno prima della disoussiono sul Bi­
lancio Comunale, ha pubblicato una 
serie di articoli ohe sollevarono l'Ila­
rità pia irresistibile del pubblieo, e 
che vennero sconfessati in piena se­
duta consigliare dalla stessa mino­
ranza quasi per allontanara persino 
il dubbio di una qualsiasi connivenza 
con l'autore, — quello stosso «finan­
ziere» è ritornalo ieri l'altro alla ca­
rica contro l'Amministrazione con un 
articolo sul «Resoconto del primo o-
sercizio del Forno Municipale.» 

L'articolo viene con qualche mese 
di ritardo, ed ò frutto — ha cura dì 
avvertirci l'autore — di una « forzata 
inaziono». 

Come si vede l'amore della cosa 
pubblica è cosi prepotente in quei,si­
gnóri che scrivono nella P«<rjas, ohe 
solo, una «forzata inazione» li può 
persuadere ad occuparsene. Ma a parte 
tutto ciò, vediamo quale consistenza 
abbiamo gli appunti che in detto ar­
ticolo sono contenuti, auH'andamento 
della importante e cosi benemerita 
azienda. 

Comincia dunque lo scrittore ad af­
fermare che «l'industria pura e sem­
plice della panifloazione ha dato una 
perdila di quasi 4 mila lire». 

Ma il contabile — cosi si firma, per 
un eccesso di modestia, il flnanziora 
della Patria — ha... dimenticato il 
provento dei sacchi vuoti a cioè lire 
1900 ; poi ha dimenticato gli sconti 
attivi ed i profitti diversi che aumen­
tano a lire 1400; infine {de nUnimls...) 
lire 200 di proventi vari. 

« Tutti questi provanti — obbietta il 
contabile — non (lanno nulla a che fare 
con l'industria pura e semplice della 
panificazione. » 

E sia bone. Resta dunque inteso che 
per fare «un'industria pura a sem­
plice di panillcaziona « bisogna gettare 
via i sacchi vuoti, bisogna rinunciare 
agli sconti sui pagamenti. di fai'ina a 
contanti eco. eco. quasi che questi pro­
venti non costituissero, in fondo, una 
minorazioue delle spese di farina e 
d'altro. 

Noi dubitiamo che il conlabile, se 
ha un azienda per conto suo, segua 
tali norme che, viceversa consiglia agli 
amministratori del forno. 

E passiamo oltre. 
* Applicando i prezzi (prezzi fatti 

pel pubblico) alla quantità di pane 
venduto, il ricavato - dica il contabile -
doveva essere di lire 224.46'! ; nel, re­
soconto risultano invece lire St>3 mila 
Dove sono andate a finirò le 21 mila, 
lire? » 
, Dove sono andata a finire? Scom­
parse, — egregio contabile, — sper­
perate, dilapidate da quegli sbaraBzini 
che amministrano la cosa pubblica! 

Il conlabile è bene ricordi; I. cha 
al Negozio annesso al Forno municipale 
si vendo appena il 13 0[0 del pane 
che si produce giornalmente; II. — 
ohe ai rivenditori Iprivati è concesso 
il diritto di lire 3 e di Uro 4 per quin­
tale; IH. — ohe agli Istituti si fanno 
dei prezzi di favore ocoezionalissimi. 

Rifaccia il conto, l'egregio oonlabile, 
a rintraccerà facilmente, — lo spe­
riamo, — dove sono finite io 21 
mila lire! 

Ed ancora una parola sull'ultimo 
appunto del contabile, 

« Manca — conclude il contabile — 
< il controllo necessario per giudicare 
«della attendib'ilità del conto e del-
« l'andamento dell'azienda. » 

Anolie questo appunto & assoluta­
mente inconsistente. Basti pensare ohe 
i consiglieri comunali sono stati a 
tempo invitali ad esaminare partita-
mente i conti dui Forno inunioipale, 
poiché la relazione a stampa , non i> 
ohe un breve riassunto dell'andamento 
dell'Isti turione. 

Il conlabile esige forse altri con­
trolli ? 

Non ha dunque fiducia nei consiglieri 
comunali? Neanche in quelli della mi­
noranza ? 

FEDERAZIONE DAZIERI 
Una aadula 

Questa sera alle otto e mezza si riu­
niranno in seduta gli Impiegati e gli 
Agenti della Federazione dazieri per 
discutere su varii oggetti posti all'ap­
posito ordine del, giorno. 
Il vincitore della tomliola telegrafica 
Il prìnio vincitore della tombola tetogralioa dal­

la stampa, estraUa domenica a Uoma sarebbe il 
livornósa Paiioenide Moooooi, proprietario di 
nea rnacoUeria. Egli è partito per Roma por ri-
scuotor« la vincita. 

i nostri mercati 
Non crediamo necessario entrare nel 

merito della questiono, già suIHuionte-
monta dibaltutn, della riformo.dei no­
stri mercati proposto dalla Commis­
sione espressamente nominata ed ac­
cettate dal Consiglio Comunale; oi li­
miteremo perciò a rilevare alcune cir­
costanze di fatto ed a rettificare er­
roneo, interpretazioni. 

La Commissione per il miglioramento 
dei mercati cittadini composta dei si-
gnorì D. Peoila, 0. Pagani, dott 0 . B. 
Romano, dott. 0 . 13. Dalan, Domenico 
Pepo, Lodovico Diana, dott. "U. Solan, 
dott. F. Bèrthod, pritna di presentare 
alla Giunta oomuiialé la propria rela­
zione 0 le relative proposto concretate 
nella seduta del 4 novembre 1905 lo 
sottopose al parerò della Unione Eser­
centi e n'ebbe approvazione incondizio­
nata e plauso colla lettera 22 novem­
bre I90j pubblicata anche nel Gior­
nale di Udine del 2 corr. mese. 

Dunque le proposto della Oommis. 
sione furono ranoretato prima di pre-
aentàrla all'Unione Esercenti o non 
dopo, corno ""uol far credere il Oior-
nate di Udine. 

L'approvazione di tutte le proposte 
fu confermata dalla spelt. Un'ione E-
sercanti con circolare II febbraio ISOO 
diretta al Consiglio comunale e la 
spett. Associazione Commercianti ed 
Industriali del Friuli con latterà 14 
novembre 1905 plaudiva pure allo 
stosso proposte, ohe ottennero l'appro-
vaziona unanime del Consiglio co-
munala. 

Ma intjinlo il càv. Beltrame 6 sosti­
tuito nella presidenza della Unione fi-
soroonti e mentre questa, ohe è la 
rappresentanza uflloiale del ceto, coo-
rento a sa stessa, non trova aleuaobé 
a ridiro, il oav. Beltramo dopo un solo 
mercato (quello dì S. Valentino non 
ebbe luogo por il tempo piovoso), trova 
ohe la riforma non va e che gii Esor-
conti sono rovinati, e preserita la nota 
domanda 29 m,iri!ò 1007 firmata da 
Lui e dai sig Esercenti, alla quale fa 
seguire analoga istanza di Possidenti 
ed Agriooitorl del suburbio.. 

In quella domanda è detto fra altro 
sotjo . forma di considarasione non 
già sotto forma di proposta : 

« I giorni successivi a quelli dal 
«santo danno un mercato raoviinon-
« tato per copia d'affari ed accorranza 
«di gerito; difatti il primo giorno fu 
« sempre di preparazione, mentre nel 
«seoondo e nel terzo si scambiano, 
«sì acquistano e sì vendono gli ani-
« mali. Nelle ricorranze di grandi flore 
«uomini ed animali arrivano il giorno 
«prima o si fermano fino a fiera II-
« nila, dorante la quale eco. eco. » 

A queste considerazioni l'ass, Pa­
gani ha risposto in Consiglio Comu­
nale testualmente cosi : < Ohi sostiene 
« ohe anche attualmonta acquirenti o 
«venditori arrivino a Udine alla vi-
«gilia del mercato, che il primo giorno 
«sia giorno di preparazione e chel i 
«primo giorno sia giorno di prepara-
«zione e che il vero mercato si svi-
«iuppi il secondo e terzo giorno è in 
«arretrato di 20 o 25 anni». 

Ora tutti coloro, ohe frequentano da 
qualche lustro le (laro di Udina, sia 
quali interessati direttamente (e lo è, 
ci sembrava, anche l'assessore Pagani), 
sia quali dilottanti, dovranno convenire 
ohe quanto è ricordato nelle succitate 
domande avveniva ancora una ventina 
d'anni fa, ma che in conseguenza del­
l'aumentato numero e dell'ottimo svi­
luppo dei mercati nella provincia, ciò 
pur troppo non avviene più, mentre 
attu,ilmenle il mercato si riduce qui 
come altrove a un giorno solo. 

Nessuna taccia, dunque, d'idiotismo, 
nessun accenno a modernità od anti-
quìtà di vedute, nessuna oBesa insomma 
ai signori firmatari delle domande, da 
parlo dell'ass. Pagani, ma puramente 
e semplicemente la constatazione di 
fatto, confermato dalla insospettata 
statistica. Fa bene .perciò l'assessore 
Bagaai, a non raooogfioro la contumelia 
anonime e non.anonime, ohe^gli scaglia 
contro il Oiornale di Odine. 

Difatti, come nessuna vooo in Con­
siglio comunale sì opposo alle riforme 
proposte nella relazione delta Couimis-
sina 22 Dicambra 1908, cosi nessuna 
voce sorse a sostenere validamente l'i­
stanza del Cav. Beltrame. 

Tuttavia Ja Giunta, per defaraoza 
verso i signori firmatari, ha accettata 
senza esitazione la proposta del consi­
gliere Renier di attendere che sia com­
piuto almeno un anno di osperimeuto, 
e questo ci sembra sufflcienle a tran­
quillizzare i signori Esercenti. 

All'agricoltore, cha nella Patria del 
Friuli del 2 corrente domanda conto 
dell' istanza firmata da Agricoltori e 
Possidenti, osserviamo ohe l'assessore 
ne fece esplicita menzione appena 
finita la lettura dell'analoga domanda 
Beltrame, come risulta dal verbale 
della seduta consigliare. 
Echi di una gravissima disgrazia 

Narrammo ieri la gravissima di­
sgrazia accaduta alla stazione dì San 
Giovanni di Manzano e cioè del ma­
novratore Grettoni Eugenio il quale sì 
ebbe il braccio sinistro sfracellato IVa 
i repulsori di due carri in movimento, 

Purtroppo ieri, come era da preve­
dersi, i medici dell' Ospitale Civile prò-
cedetlero all'amputazione del braccio, 
al di sopra del gomito. 
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DOMAMI OOMENIGA 
uscirà 

un numoro sfraordlnarlo tfet 
" P A E S E „ 

intsfamanfe dedicato a 
GIUSEPPE GAHIBALPI 

Onoranze popolari 
A eiUSEPPE GAWIBALOI 

Sottoscrizione 
per la commemorazione a Giuseppe 
Oaribaidi Organizzata dal Comitato 
popolare, nominato dalle Associazioni 
cittadine : 

Prof. Antonini^ lire 2, dott. D'Ormea 
3, dott. Fraltini 2, dott. Volpi 2, dott, 
Zanon 2, Lega Fornai 10. Versarono 
centesimi IO indistintamenlfl gli im­
piegati dazieri signori ; Venuti, Guerra, 
Battistella, Minozzi, G. M., De Nobili, 
Biasutti, Muschietto, Vezzani, De Cam­
po, Deotti, Dal Dan, Vimo, Manzano, 
Cesellìni, Feruglio, Valontlnuzzi, lelri, 
Qualni, Vesca. (Continua) 

Notizie In fascio 
11 Oomitafo per le onoranza popolari 

alla memoria di Giuseppe Garibaldi 
nel I. contenario dalla Sua nascita la­
vora infalìoabilmattto parcliè la dimo­
strazione del popolo udinese riesca 
solenne e degna del Grande che do­
mani in Udina viene commemorato. 

Nella seduta d'ieri sera fu concor­
data la lista tì l'organizzazione del 
corteo — clie sar i grandioso — dai 
due prescelti dal'Comitato sigg. Bis-
Saltini e Bosetti ; si presero poi varie 
deliberazioni importanti. 

X 
La Cassa di Risparmio ha erogato 

200 franchi perchè tate somma venga 
distribuita tra i garibaldini bisognosi. 

X 
In tutti le scuole oggi i maestri e 

le maestre ricorderanno agli alunni 
la Vita dell'Eroe «donatore dì regni» 
illustrandone i pii'i saliejiti episodi. 

Nello scuole elementari inoltre verri 
distribuita, a cura del Comitato, uaa 
cartolina-ricordo con l'ofdgio di Giii-
seppe Garibaldi. 

X 
I soci dell' Unione Agenti sono invi­

tati domattina alla S 30 ad intervenir 
al teatri) Minerva per partecipare alle 
ultime disposizioni ed agli ultimi la­
vori del Comitato. 

X 
U Gomitato ha inoltro diramato la 

soguonta circolare a tutte le ditte con-
oiladino por ottenere la chiusura dei 
negozi al passaggio del corteo ; 

Spettabile Ditta, 
II Gomitalo popolare per le Ono­

ranze a 0. Garibaldi vi prega a vo­
lere tenere chiuso il negozio nelle ore 
antimeridiane di domenica 7 corr. du­
rante le quali avrà luogo il discorso 
commemorativo ed il corteo popolare. 

Il Comitato non dubita ohe codesta 
spettabile ditta aderirà ben volentieri 
all' invito che esso rivolge nell' intento 
di rendere pift solenni e più generali 
le onoranza all'Eroe. 

Il Comitato. 
X 

La Federazione Agenti ed Impiegali 
dazieri, avendo ricevuto da' Sindaco 
l'invito di intervenire alle onoranze di 
domani ha deliberato di intervenire 
con una rappresentanza al corteo, 

x - • • - . 
Sappiamo òhe molta case delle vie 

lungo le quali passerà là flàooOlatà sa­
ranno illuminate a cura dai loro pro-
prielarli. 

Ciò renderà più bella la fiaccolata 
e darà un aspetto nuovo alla nostre 
contrade. 

X 
Domani alle 8 15 si raduneranno 

alla Palestra di Ginnastica tutti gli i-
taliani d'oltre confine venuti a rendere 
quel libero omaggio all'Eroe dei due 
mondi, che è represso con lo violenze 
nei loro paesi. 

Sono già ordinate due ghirlande, 
una della Venezia Giulia, l'altra di 
Gorizia. 

X 
Là Commissione Esecutiva della Ca­

mera del Lavoro invita tutti gli ade­
renti a trovarsi alle ore 8 1|2 sul Piaz­
zale del Castello per prendere parte 
alla commemorazione popolare per il 
centenario della nascita di Garibaldi. 

La Società'Tipografica • Udinese fa 
caldo invito di partecipare alla com-
melnoraziono popolare in onore alla 
memoria del Duce dell'Umanità. 

X 
Domani per comodo di coloro che 

hanno biciclette sarà, istituito un depo­
sito di vélpcipedi nel Cortile-idella Corte 
d'Assise. 

X 
1.9 proiezioni ohe domani anserà sa­

ranno fatti, in piazza Vittorio Ema­
nuele, per opera dei signori Pignat e 
Anttìpini, sono splendide. 

ETOB desteranno la più viva ..ammi­
razione nel pubblico, 

iPer i Garibaldini bisognosi 
li;8indac0'di Udine invita i Reduci 

Garibaldini ti' condizioni disagiate, 
che, intendessero concorrere al sussi­
di^ ili complessive 4|r8: 50()ivotato;dàl 
Consiglio Comunàlé'a' loro favore di 
preÉntare entro il giorno 15 corr. do­
manda, anche verbale, all'Ulìlciu del-
l'Ec(|jiJt^(ffl:ì|9i}i!gt!ìioios^(|jla;il re­
lativo bfevètlo' ó càrigèdS; • — : 

Concerto all'Albergo Nazionale 
Programma da eseguirai questa .wra 

0 luglio dalle ore ai alle 23 all'Al­
bergo Nazionale ; 

Marcia « Sahara » — R, Banoit. 
I* Fantasia sull'operetta « t e Cara-

pano di Oòrneville» — R; Planquette. 
Centone' nell'opera «Mflflstofelo — 

A. Boito.i •} :. 
Rapsodia Russa •*• GÌ Michiels. 
ValiiarJilento «Incipriato» ^ F. Popy. 
Gran Pbtpourri nell'op. «I Vespri 

Siciliani»;;— 0. Verdi. 
a) Verso sera « Molodìà-sogno » — 

B: Moliaolti - b) Pasqua fiorita «Fan-
Insia-Tarantolla » —- Chillemont. 

Scintillo «Galopp» -— E Mezzaoàpo. 
NECROLOGIO 

A soli veutidue anni, quando le mi­
gliori speranze ed il.più lieto avvenire 
arridevano alla sua giovinezza buona 
e laboriosa, moriva ieri a Padova, dopo 
tra aoUiinano di atroci gofferanza per 
fiero morbo, il concittadino Doménicn 
d'/i's^d studente del Ili. anno di Medi­
cina pressò rUiiivarsilà di Padova. 

Oggi a Domenico d'Uste le solenni 
onoranze universitarie saranno tribu­
tate nel oórliio dal Sansovinó — ove 
tanti baldi : giovani e tanti scienziati 
pensosi furono circondati dal mosto 
tributo d'affetto dei compagni addolo­
rati — e domani gli amici di Udine 
accompagneranno all'estrema dimora, 
nella nostra città, la salma dei com­
pianto concittadino, cui fu inesorabile 
la Morte — non ostante lo più sapienti 
ed affettuose curo mediche — sul flore 
degli anni. 

Cronache provinciali 
A tutti i nostri corrispondenti 

chiediamo scusa se per la straordi­
naria abbondanza di materia siamo 
costretti ad omettere tanto noll'edizi-
ziono ordinaria quanto in quella stra­
ordinaria le loro numerose corrispon­
denze. 

Palmanova 
Elaxlonl prowlnelall 

DicMàrazIona 
5 Luglio sera. 

Ora soltanto vengo informato che a 
mia completa insaputa il mio nomo ò 
stato compreso, per lo elezioni provin­
ciali, in una lista clericale emanala da 
non so ohe comitato elettorale, a me 
ignoto, nelmandamento di Palmanova -
S. Giorgio di Nogaro, fatto questo che 
determinò la mia esclusione da una 
lista nettamente liberale di un comitato 
di Palmanova alla quale, in confor­
mità ai miei principi, avevo volentieri 
aderito. 

Con vivo ed alto senso di protesta 
contro il sistema seguito dal comitato 
clerioalo, da nessun mio precedente 
giustificato, ho creduto necessario e-
sporre quanto sopra a tutela della mia 
dignità e dei miei convincimenti, e per 
dichiarare, ad opportuna norma degli 
oletlori del mandamento, ed a scanso 
di una inutile dispensione di voti, ohe 
80 mantenuto nella lista clericale an­
zidetta a se cosi eletto, non potrei as­
solutamente accettare l'onorilloo man­
dato. 

Giuseppe Morelli de Hoasi 

CALEIO^CÒPÌO~ 
L'onomastico 

Oggi 0, S. Romualdo, domani San 
Benedetto, 

Etiemeride storloa 
Presa e ripresa del castello di 

Pratnpero — U luglio 1418 — I Ge-
moneai si erano impossessati del ca­
stello di Prampergo col pretesto che 
Bartolomeo di Prampergo aveva tolto 
certi animali nel loro territorio di Pers; 
perciò il capitano di Udine per il pa­
triarca di Aquileja instò presso il pub­
blico di essa città (ciò il giorno 10 
giugno 1410) che dovesse — a man­
tenimento delle ragioni di quella seda 
— inviare la sua cavalleria e gente 
alla ricupera di esso castello. Gli Udi­
nesi però, prima di destinare la loro 
milizia a queir impresa, vollero spe­
dire a Gemona i loro ambasciatori 
acciò venisse rilasciato quel castello 
senza contesa 

La Comunità di Udine elegge il 6 
luglio 1416 ambasciatori al patriarca 
perche venissero rilasciati ì prigionieri 
Gemonesi presi in occasione della ri­
presa del castello di Prampergo fatta 
dal Patì^iarca; contro i Gemonesi ohe 
l'avevano occupato per la discordia 
fra Gemona ed il nob, Bartolomeo dì 
Prampergo (Arch. com. Udine, Ann. 
Tom. XX, p. 297 - Regesti della li»-
miglia conti di Prampero, p. 25). 

ìketnini — 7 luglio 1796 — Ricer­
cando per fare della effemeridi ci viene 
Sott'occhio talun documento che stret­
tamente non è effemeride ma è 
storia, a giova per un memini pur 
troppo sempre di attualità. 

. In, data 7 luglio 1798 il cittadino 
Verniac ambasciatore di Francia a 
Costantinopoli scriveva al bailo di Ve­
nezia Federigo Foaoari: 

« L'Austria è quella potenza irre-
« quieta e ardita la quale ha dissec-
« calo le sorgenti della prosperità delle 
« provincia di terra ferma della re-
« pubblica di Venezia. Lo mire del-
« l'Austria su queste Provincie non 
« sonò dubbie. 

« Essa fa ogni giorno sempre più 
«decadere dell'antico splendore il porto 

* «di Ysii«2ia e don aspira ohe a do-
« minare nell'Adriatico ». 

(Questa noti è riproiloila dall'Anto­
nini a pag. lO.j del volume dei Trai 
tati, aco. 

La stagiono attuale che invoglia a 
gustare la brezza dei monti e l'aria 
marina, ronde esiguo il numero dei 
frequentatori di Borsa, i quali Jascianó 
gli alTariper le solite vacanze estive, 
per cui còma ogni annoia quest'epcóa, 
si lamenta sempre la scarsiià lieìle 
transazioni. 

Se ciò non bastava avvenne in que­
sto moraaiJto altro lìitto d'indole orga­
nica delle Borse, che sa non ha il ca­
ràttere di secessione alle disposizioni 
governativo, indispone però il funzio­
namento del mercato 

A Milano contrariamonta alla sobria 
deliborazioiie dolla Camera di Com­
mercio presi) in uno ai rappresentanti 
della Borsa stessa ed a cospicue au­
torità, bancarie, quando essa dava ese­
cuzione alle disposizioni, governative; 
si vide in: odio a ciò sorgere improv­
visamente la Borsa libei-a, fiirmata 
dai principali banchieri a commissari 
di Borsa con l'intendimento di agire 
da sé in previsione di incalcolabili 
danni ohe avrebbe recato il nuovo or­
dinamento. 

L'esperienza dirà chi avrà preveduto 
meglio le conseguenza del regime nuovo 
di contrattazione dogli affari di Borsa, 
ma a nostro parere diciamo subito, non 
era importuno di fare prima un espari-
'mento sul deliberato della Camera di 
Commercio. 

Ma creare una Borsa libera in fretta 
,e furia in segno di protosta del Go­
verno e della Camera di Jommercio ò 
atto precipitato e prende una forma 
poco simpatica. 

Ora al njstro compito. 
Durante la settimana le Borsa inter­

nazionali hanno avuto un contegno re­
sistente essendosi l'atto più facile il 
costo del danaro, ciò che da a ritenero 
in un andamento ancora migliore. 

Le Borse, di Londra,,,Berlino, Vienna, 
Parigi, segnano dovunque prezzi eli 
aumento, e preanunciailo corsi migliori 
anche per la maggior quiete che in 
questi ultimi giorni spiega il marcato 
di New Jorolc. 

Le nostre borse avviatesi bene in 
principio di settimana, in modo da 
nfondere lo migliori speranze sul pro­
seguimento, a piano a piano retro­
cedettero da ritornare nel ribasso e 
noli'incartezzft. 

U voler indagare la causa di strani 
alti e bassi ohe si succedono facilmente 
noa si può ohe ripetere come gli ope­
ratori hanno.subito tanto e tante illu­
sioni ohe vedono in un fuscello una 
trave; in eonseguenza di ciò anche lo 
disposizioni governative sul funziona­
mento delle borse non possono essere 
estranee a ciò. 

1 Bancari dopo prezzi assai più eie 
vati si trovano abbassati a L. 1:̂ 47 le 
Banche d'Italia, L. 833 la Commer­
ciale, L. ò74 il Credilo Italiano L 302 
la B.uicaria. 

!1 clou del ribasso ò nei campo si­
derurgico, essendo le Terni ricadute a 
L. 1498, le Savona L. 412, le Ferriere 
304. 

Cotonieri e tessili con poca variante 
ebbero la loro trattazioni. 

Rendite meno sostenute ed i eambi 
sotto la pari. 

Non ci discostiamo dalle precedenti 
previsioni fatte nelle ultime riviste, por 
ritornare a dire che i valori buoni ai 
prezzi attuali sono consigliabilissimi 
all'impiago del Capitale. 

Novità locale nessuna persistendo 
la mancanza di domande ed offerte. 
"'"•Segniamo gli ultimi prezzi ilei se­
guenti valori : 
Banca d'Italia L. 1247 

» Commerciale » 833 
» Credito Italiano ' » 574 

Società Bancaria Italiana » 302 
Ferrovie Meridionali » flStì 

» Mediterranee » 433 
a Venete » 200 

Camora dei Deputati 
(Seduta del 5 luglio i907) 

Presieda Marcora 
Su proposta Guarracino si deliberò 

di prorogare i lavori della Camera per 
le vacanza estive. 

L'ultima seduta si chiuda alle 6.15 ; 
mentre il Presidente lascia il suo seggio 
è salutato da vivissimi applausi dal­
l'assemblea, alla quale si , associa la 
tribuna della stampa. 

GiusBi'PB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BOHOINI, gereuto responsabile 

Udine, 1007 — Tip. M. Bardusco 

Alle oro 12'3/-1 di ieri in Padova 
dopo breve malattia si spegneva nel 
bacio del Signore la cara esistenza di 

Domenico d'Este fu Vincenzo 
d'anni 22 

studente in medicina 
L'inconsolabile mamma, i fratelli e 

sorelle nonché i parenti tutti con l'a­
nimo straziato dal dolora ne danno il 
doloroso annunzio pregando di essere 
dispensati dalle visite di condoglianza. 

La presenta serve quale partecipa­
zione personale. 

Udiiio, » Luglio 1807, 
I funerali avranno luogo in Padova 

indi l'adorata salma verrà trasportata 
a Udine per essere deposta nel tumulo 
di famìglia. 

DEPOSITO 
Birra GOiilUP - Gorizia m m 
m m BirraDlìEHEH ^Fienna 
Ghiaccio Cristailino 1" qualità 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta conveniènza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
Vlaio Vanes ia ( e x Cantina Jacuxxl) 

ATTENTI CICLISTI!!!! 
Le B I C I C L E T T E Serie O R I G I N A L I 

mr PEUGEOT 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

Illlgfi fESgà 
UDINE - Mércatovecchio N, S e 7 - UDINE 

N, B, Si avvertono i Signori Ciclisti che volendo prender parto alla Corse 
n J . f J S . - ^ ° * Udine il mesa di Agosto p. v, per concorrere al Gran Premie 
PEUGEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Bicicletta 
Peugeot acquistata nel 1907 dal solo Rappresentanta Augusto Verza, al qualo 
potranno rivolgersi per ..informazioni sulla Corsa 

D E P O S I T O 

Ventilatori Elettrici 
per corrente continua e d alternata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
UDINE Y PADOVa 

VIA DEI TEATRI, 6 % VIA ALTINATE. 15 

MICHELE SAMBUCO 

fi 
I I D I M P ''abbrlca Via di Mazzo, 'M. 4t n m u c 
U U i n C Mogoilo Via Aqullela, N. 28 U O I l i E 

— VENEZIA- Fabbrica S, Agostino. 2210 - VENEZIA — 
SEDIE e TAVOLI per BiRRARIE e CAFFÈ 

MT Si forniscano OSPEDALI, COLLEGI od ALBERGHI "«M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

KETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VKGETAI.E e iMATERASSI 

PREZZI DI PABBBICA -

CHI S O F F R E 
allo staaco, di siilezza, maiicaDza d' 

assaggi Paoqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di'celeiirità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro l a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in Ittlie le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JAMOS BUDA­
PEST. 

'2LJÙ 
. " roHtaai 

PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 
PBR LA 

€i 
S i l i t m iBiBiica i i?iii!i. 

6 l'unico |ireii><.r»to protetta dalie leggi, brevettato in Italia dal Sipnor 

Biuaeppe Patrone ~ 
BaBBresontante eacloaivo por trWME e PSOVIIIOIA 

il sig. GIULIANI CARLO - P i azza l e 0.soppo - U D I N E 

Fabbrica Ghiaccio Casa i assisteuza ostetrica 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con K. Decreto Prelettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
del friiiari nudici »peciall»li Ma Bigione 

Pensione e cui*e famigliftri 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Olavanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-34 

: ; ed 

Impresa Frigorifera 
Dorta, Bellina, Tommasi e C. 

La Società ha incominciata la l'ab-
bnoazione con acqua dell'acquedotto 
Udinese del Ghiaccio Artificiate l-
gienico, che mette in vendita al pub­
blico, a prezzi da convenirsi, nei se-
guenli esercizi : Caffè Dorta, Macelle­
rie Bellina, Fili De Pauli, Pravisani 
Alfonso, Del Negro Michele, Fiorillo 
Remo, Mangauotti Pio, Gottardo Gio­
vanni Cirillo, 



IL PAESE 
Le inserzioni si ricevono eaelusivamentB per il «PAESE> presso TAmminiStrazione dèi Giornale in Udine, Via Prèf#tura, N., 6 

PER LA COnSERVAZiOne E BELLEZZA DEI CAPELU 

N ESTLE 
U far ina Lattea Neatlé preparata a ba ia di buon latta delle alpi ovizzera 

oostltulsos il miglior alimento pei bambini; supplieoa l'inauffioienza del latte materno 
e facilita lo svezzamento. 

È raccomandata da tutti I medici perclià ci dà l'alimento più aoatanzioeo e 

completo la cui preparazione non riclilade ciie un po ' d'acqua. 

' dalle liiiltozlonl 
ConiHiiiQ gtornailaro di 

•Bit» 49tla al9l piti di iUMS lUrr 

FEnBO- CHINA - BkBAl^BkmQ 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi. d'Onore 

, Valenti;Autorità Mediclie lù dichiarano il più efficace ed il migliore, ficoslito^Rte tonico 
aigestivo dei prepaz/ati consimili, perchè la presenza del RABARÌARO, oltre d'attivare una. 
buona digestione, mpedisce anche la stitichezza originata dal solo FEBRO-CHIIIA.' 

u s o 9 Un bicchierino prima dai pasti. - Prendendone dopo U bagno rinvigorisóe ed eccita l'a,ppeUto. 

n p p n s T ' r n own TT,^ , .T„ „ " — ~ ~ ~ " " " J ^ ^ ^ E S I in tu t t e le F A B M A O I E - D R O G H E R I E e LIQUORI"-" , " , , , , , , ,,ii ..- .^•, 
DLPOSirO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABBIS e L V. BELTRAME << Alla Loggia^ pià. .a^Vit t . Ern. ' 

Dirigere le domande alla Ditta : E. 6. Fratelli BAREGGÌ w PADOVA 
Ciinù^ssloMrlo per l'Amorlttto tfBl Sua, sia. AMtìR^̂  

Marca 
Spedala 

sitata 

MtTcati 
CAMKKA»- .li 
Corpo oieMp é, 

<lel,;S[id| 
Rendita 3 7.j ( 
« • 3 Ii2 
< 3 0io 

Uanca djjtalli 

» " "; 
Società •Veneta 

01 
Feti ovie Udini 

» Mei . 
» Italii 

Gl'edito commi 

34376 
McdiBin . S02.— 
" " " , . 312.75 

3H 40tJ,76 

Fondiar ia Baili 
Casii 

Ittit 

CAMB 
Franc ia (oro), 
lAK&n (storili 
OeimtHiI» (nuj, 
Autdi la , (corca 
Piejroburgo i 
Humania (lei, 
Nuova York (j 
Ttjrchià (lire t 

8 

; i p l i . | 
It. OSSBtf 

Ten. jWi stura 

Pr^i>i!qne tnati 
CmiUii reijtii 
Acqua eaduti 
Vjiito dominali! 
Stótotlel'cielo: 

Giorno 
ramperaliira. 
Presnione m 
Temperatura 
Sialo del cielo 
Prei.3iòtó:erei 
Dirwiiotie ve» 
LéVi'isoio ora 
Trj.-nonlj' ore 

Parluiize 
da Udiiig a Vei» 
Da. 4.20 
Ao. 8.20 
Dir. 1155 
Cai i a i 5 
Mis. 17.30 
Dir. 20.5 22. 

Ijocalo merei 

Itnze 

lenza ds Sacili rivo a Udine 
19,61. 

On, 
On. 
Dir. 
On. 

•ia 
UiliiltComoniTi 
0 :5 .48 6,261 
0 8.— 8.401 
M 15.42 16 
D 17,25 18. 
0 19,14 19. 
da Udliia Su 
On. a.— ar, 
Dir. 7.68 » 

10.35 > 
15.32 . 
17.15 » 
18.10 » 

d« Pontebba 
On. 4.60 ar. 
Dir. 9.28 > 
Oli. 10,20 > 
On. 14.39 > 
Dir. 18.22 » 
On. 18.39 > 
da Udine a S. et 
D. 7.— 
ta. 8.— 
M. 12.55 
.M, 14.40 
M. 18.20 
daS.6lorsioaTi 
K 8,64 • 
D. 16.46 
B, 20.87 
daS.ClorgloaFi 
0. 7.48 * 
0 . 855 
Jìi. 14.1 
D. 319.^ 

Vamzla 
A i 6.S0 
On. '10.20 
Dir 14.25 
Ou. I6'40 
Dir 1S.50 

Casarsa 
On. 6.20 
Ac. 9.16 
Ac, 14.45 
On. 18.47 

liaOuarieaSiil 
i<ifit':o.20 10, 
MiJ i ré ie iM 
lai. 19.40 

-8.80 
8.40 

Mis.-ll.15 11 
Mis. 16.15 
Mia. 20— W 

Tradii 
datldiiie ' 

B.A. 8.T. »"« 
6A0 

f..;,!0 8.51 IO, 
11.10 ii.;-ì& 
1 5 . - 1 5 20 
17.5,., 17.20 
18.16 18.35 a, 
20 . -20 18-,-
fest. 22.10 » 

Tà Zoccoli 
j ' iore • Uec'pi" 

alori 
) (li t'WNI? 

ili) camli 
UV.7 
. 101.85 
. . l U l . -
. . 7 1 , -

1243 ih 
. 088.--
, 433.— 
. 199.25 

0(0 
iOI() 

501.50. 
ÓU4.75 
511.50 
504.25 
614.80 

99,03 
25 10 

182 72 
104.23 

irlco 
)1 «BINB 
glio 

. . 21,30 
, , 27.5 

153 
mm. 755.42 
, med, 83,7 
mm, ~ 

ore 7 
20.1 

. . 753.48 
13,2 

. . 4 28 
. 19.51 

Arrivi 
uiezla a Udine 
4,45 7.43 
6,5 
10,40 
14.10 
10,-
a i 5 
Jiatori 

10.7 
15.18 
17 5 
22.50 

3 45 
par-

iCormosUdlne 
• 6.37 7,32 
510.35 11.6 
i511.51 12,50 
1518,58 19.42 

82.20 22.58 
a Pontebba 

. 7,45 9.10 
8.52 9.55 

12.14 13.39 
16.53 18.7 
18.8 19.13 

19,57 21.20 
rnla a Udine 
. 6.3 7.41 

lO.lO Jl.— 
11.24 12.44 
15,44 17.9 
19,2 19.45 
10,52 21.25 

SlorgloaUdlne 
8,30 
9.48 

15.28 
19.66 
21.46 

7.43 
9 . -

M.2() 
17,30 
2 1 . -

«ileaS.eiorglo 
547 7.20 
'1.50 13.40 
17.30 10.4 
'l<i9.aS.Giorgio 
8-6 8.60 
3,1 H . _ 

16.40 
20,5) 

Gasarla 
8,20 9,— 

13,10 13.55 
'5.40 16.15 
20.19 20.55 

1.17 

0,3 
8.25 

10.1 
15,36 
80.18 

Venezia 
8,15 
9.46 

11.55 
17.20 
21.30 

Wiiili.a Casarsa 
8.7 8.53 
3.10 1 4 . -

17.23 18.10 
{la Ùiiliie a CM livldale a Udine 
M!C"B.30 T. • 7,10 7.40 
Mia. 

7.40 
8.20 9.51 

12.10 12.3V 
I7.2u 17.62 

^050 21.18 

pera 
a Udine 

• S. T. B. A 
7.36 7.54 

10.8 10.30 
' 12.31 12.50 

16.38 16.55 
, 17.50 18,50 
' 19.31 19,5 

^ai.5g 

i"» ditta Italico 
;.'» Via Supe-
Iteer-

http://Mis.-ll.15

